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Hamza Hassan Abu Habel
Chiedo che i bambini palestinesi tra cui il piccolo Hamza Hassan Abu
Habel possano raggiungere l’ospedale di Makassad a Gerusalemme
Est in tempo per essere operato dall’equipe di medici neozelandesi. Le
autorità israeliane stanno mettendo difficoltà anche per lui ma il tem-
po stringe. Salvate queste piccole vite.

RISPOSTA Sono 17 finora i bambini che hanno ricevuto il permes-
so di raggiungere l’ospedale di Makassad a Gerusalemme Est dove un
gruppodi cardiologi italiani li ha sottoposti a interventi chirurgici pedia-
trici.Sonobambini cardiopatici cheavevanourgentebisognodiun inter-
vento impossibile aGazaper lamancanzadi idonee struttureedi specia-
listi. Anche Hamza Hassan Abu Habel, di un anno e due mesi, deve
essere sottoposto al più presto ad un intervento chirurgicoma le autori-
tà israeliane gli hanno permesso di raggiungere l’ospedale di Gerusa-
lemmesolo il 18gennaio2009anche se il gruppodi chirurghi neozelan-
desi chepotrebbeoperarlo si tratterrànell'ospedale diGerusalemmeEst
solo per pochi giorni. Amnesty International ha rivolto un appello al
ministro israeliano della Difesa perché Israele in quanto potenza occu-
pante, ha la responsabilità di assicurare alla popolazionediGaza lo stes-
so livello di prestazionimediche e di trattamenti ospedalieri che vengo-
no forniti ai cittadini israeliani. Sottoscrivere questo appello è unmodo
serio, credo, di dire buon Natale a tutti.
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Luigi Cancrini

VINCENZO CONTEGIACOMO

Niente bonus per
Giuseppe e Maria

Giuseppe e Maria sono regolar-
menteconiugati, hanno unfigliolet-
to, Salvatore, e conducono la loro
laboriosa vita prestando la loro
operal’uno comefalegname dipen-
dente a 13.000 euro l’anno e l’altra
come collaboratrice domestica re-
golarmente assunta dal sig. Caifa a
part time a 5.000 euro l’anno. Deb-
bono pure pagare l’affitto di una
stamberga - quasi una stalla - per
2.000 euro l’anno. Questi sì, direte

voi, che sono veri poveri e disgrazia-
ti avranno diritto al bonus. Come fan-
no a tirare avanti? Invece no. Hanno
un reddito familiare troppo alto
(18.000 euro) contro i 17.000 neces-
sari per un nucleo familiare di tre
componenti. Dall’altra parte abbia-
mo Gaudenzio che non vuole saper-
ne di impalmare Luana, ma vivono
insieme nel peccato il cui frutto è Lu-
cio. L’aborrita alcova è di loro pro-
prietà ed entrambi operano come di-
pendenti in luoghi di perdizione.
Uno come barista dove rimedia
16.000 euro l’anno più le mance
esenti e l’altra come cameriera in un
albergo, dove se ne vedono di cotte

e di crude a 15.000ł l'anno compresi
gli straordinari.
Ebbene si può pensare che non se la
passino poi tanto male. Hanno
31.000 euro più le mance, la casa è
di loro proprietà. Non hanno biso-
gno del bonus. E invece sì. Il nostro
governo dice che non sonouna fami-
glia, ma due: una composta da Gau-
denzio e Lucio e l’altra da Luana e Lu-
cio e ciascuna delle due famiglie può
chiedere il bonus e per intero. I reddi-
ti non si cumulano e quindi Gauden-
zio che ha una reddito di 16.000 eu-
ro sta sotto la soglia dei 17.000 ri-
chiesti, così come Luana che ha un
reddito di 15.000 euro. Altro che aiu-
ti alle famiglie 'regolari' tanto amate
dal centro-destra; il vero aiuto è alle
diaboliche convivenze di fatto, agli
aborriti Dico, ai peccaminosi indivi-
dui che, in barba alle leggi Divine e
'Naturali' osano condurre la loro per-
versa vita more-uxorio.

GIUSEPPE MANULI

Lui può dire (e fare) ciò che
vuole!

In tutti gli altri paesi occidentali demo-
cratici le dichiarazioni d'un Primo Mi-
nistro e Capo della maggioranza go-
vernativa, come quelle fatte da Berlu-
sconi sugli indagati e condannati fatti
eleggere in Parlamento, sarebbero
state la "notizia scandalo" del giorno.
In Italia gran parte della stampa le trat-
ta, invece, come normale dialettica
politica del Presidente del Consiglio
che può dire di tutto nell'impunità ge-
nerale. Ciò che interessa veramente
alla nostra stampa sono i passi falsi
dell'opposizione e in particolare del
PD. L'intento è quello di condizionar-
nele strategie politiche e programma-
tiche e circoscriverne i consensi elet-
torali, rimarcandone la scarsa credibi-
lità e affidabilità, specie in un momen-

to di probabile allargamento della
protesta sociale.

IVAN DELLA MEA

Onestà comunista

Cara direttrice o caro direttore, cari
tutt’e due,
per enne elezioni amministrative il
Pci si vide premiato contraddittoria-
mente rispetto alle elezioni politiche.
Gli amministratori comunisti godeva-
no meritata fama di capacità e di one-
stà. Lo stesso Pci, ancorché inviso ai
più, era moralmente inattaccabile. Al-
le prime avvisaglie di cedimenti su
questo fronte Enrico Berlinguer pose
con forza la “questione morale”
(1980). Tocca dire, con qualche deter-
minismo, che alla crescente afferma-
zione di un comunismo italiano af-
francato dal Pcus, più democratico e
aperto, corrisposero dapprima alcuni
scricchiolii, cedimenti poi, sul piano
morale (fine anni ottanta).
L’alterità comunista era credibile per-
ché integri e onesti erano i comunisti,
integro e onesto era l’intero partito.
Noi iscritti ci sentivamo diversi per-
ché onesti. Al progressivo affranca-
mento da fideismi e tautologie (Pci,
Pds, Ds, Pd) ha fatto e fa riscontro l’al-
trettanto progressiva caduta della
tensione morale.
Certo,nessuno oggi crede più che i co-
munisti mangiano i bambini e stupra-
no le monache. Altrettanto certo è
che oggi nessuno crede più che gli ex
picisti poi pidiessini poi diessini oggi
pidisti siano moralmente inattaccabi-
li. Parrebbe dover concludere che lai-
citàe maggiore democrazia interna si-
ano incompatibili con l’onestà. Forse
è per questo che io resto comunista,
vetero e comunista: per memoria e
per storia di quella onestà e di quell
tensione morale vissute e da vivere.
Buon tutto
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